
Pubblicazione dei posti di magistrato distrettuale istituiti con D.M. 23 gennaio 2003 nonché 
pubblicazione di due posti semidirettivi. 
(Circolare n. P-15391/2003 del 25 luglio 2003 – Deliberazione del 24 luglio 2003) 
 
 

Il Consiglio superiore della magistratura, nella seduta del 24 luglio 2003,  
 
“- ritenuta la necessità di procedere, in via di urgenza, alla pubblicazione di tutti i posti di magistrato 
distrettuale  istituiti con D.M. 23 gennaio 2003,  attese le finalità a cui è preposto il nuovo istituto e in 
considerazione delle esigenze prospettate in più occasioni da parte di dirigenti degli uffici giudiziari; 
- rilevato, quanto alla regolamentazione dei compiti dei magistrati distrettuali, che la materia è stata 
disciplinata dal Consiglio con la delibera del 2 luglio 2003; 
- che quanto alle modalità per i trasferimenti è intervenuta la modifica della circolare n. 15098/93 sui 
tramutamenti, 
- viste, infine, le doglianze espresse dai Dirigenti degli Uffici di Ancona e Catanzaro; 
 

d e l i b e r a 
 

la pubblicazione straordinaria dei seguenti posti vacanti: 
 
CORTE D'APPELLO DI ANCONA (2 posti) 

magistrato distrettuale giudicante 1 posto 
magistrato distrettuale requirente 1 posto 
 
CORTE D'APPELLO DI BARI  (3 posti) 
magistrato distrettuale giudicante  2 posti 
magistrato distrettuale requirente  1 posto 
 
CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA (4 posti) 
magistrato distrettuale giudicante  3 posti 
magistrato distrettuale requirente  1 posto 

 
CORTE D'APPELLO DI BRESCIA (3 posti) 

magistrato distrettuale giudicante     2 posti 
magistrato distrettuale requirente      1 posto 
 
CORTE D'APPELLO DI CAGLIARI (4 posti) 
magistrato distrettuale giudicante  3 posti 
magistrato distrettuale requirente  1 posto 
 
CORTE D'APPELLO DI CALTANISSETTA  (3 posti)  
magistrato distrettuale giudicante  2 posti 
magistrato distrettuale requirente  1 posto 
 
CORTE D'APPELLO DI CAMPOBASSO (2 posti) 
magistrato distrettuale giudicante  1 posto 
magistrato distrettuale requirente  1 posto 
 
CORTE D'APPELLO DI CATANIA (4 posti) 
magistrato distrettuale giudicante  3 posti 
magistrato distrettuale requirente  1 posto 
 
CORTE D'APPELLO DI CATANZARO (4 posti) 
magistrato distrettuale giudicante  3 posti 



magistrato distrettuale requirente  1 posto 
 
CORTE D'APPELLO DI FIRENZE (5 posti) 
magistrato distrettuale giudicante  3 posti 
magistrato distrettuale requirente  2 posti 
 
CORTE D'APPELLO DI GENOVA (3 posti) 
magistrato distrettuale giudicante  2 posti 
magistrato distrettuale requirente  1 posto 
 
CORTE D'APPELLO DI L'AQUILA (2 posti) 

magistrato distrettuale giudicante  1 posto 
magistrato distrettuale requirente  1 posto 
 
CORTE D'APPELLO DI LECCE (3 posti)  
magistrato distrettuale giudicante  2 posti 
magistrato distrettuale requirente  1 posto 
 
CORTE D'APPELLO DI MESSINA (2 posti) 

magistrato distrettuale giudicante  1 posto 
magistrato distrettuale requirente  1 posto 
 
CORTE D'APPELLO DI MILANO (10 posti)   
magistrato distrettuale giudicante  8 posti 
magistrato distrettuale requirente  2 posti 
CORTE D'APPELLO DI NAPOLI (10 posti)   
magistrato distrettuale giudicante  8 posti 
magistrato distrettuale requirente  2 posti 
 
CORTE D'APPELLO DI PALERMO (6 posti) 
magistrato distrettuale giudicante  4 posti 
magistrato distrettuale requirente  2 posti 
 
CORTE D'APPELLO DI PERUGIA (2 posti) 
magistrato distrettuale giudicante  1 posto 
magistrato distrettuale requirente  1 posto 
 
CORTE D'APPELLO DI POTENZA (2 posti) 
magistrato distrettuale giudicante  1 posto 
magistrato distrettuale requirente  1 posto 
 
CORTE D'APPELLO DI REGGIO CALABRIA (3 posti)   
magistrato distrettuale giudicante  2 posti 
magistrato distrettuale requirente  1 posto 
 
CORTE D'APPELLO DI ROMA (10 posti)    
magistrato distrettuale giudicante  8 posti 
magistrato distrettuale requirente  2 posti 

CORTE D'APPELLO DI SALERNO (3 posti)  
magistrato distrettuale giudicante  2 posti 
magistrato distrettuale requirente  1 posto 
 



CORTE D'APPELLO DI TORINO (5 posti)  

magistrato distrettuale giudicante  4 posti 
magistrato distrettuale requirente  1 posto 
 
CORTE D'APPELLO DI TRENTO (2 posti) 
magistrato distrettuale giudicante  1 posto 
magistrato distrettuale requirente  1 posto 
 
CORTE D'APPELLO DI TRIESTE (2 posti) 
magistrato distrettuale giudicante  1 posto 
magistrato distrettuale requirente  1 posto 

CORTE D'APPELLO  DI VENEZIA (4 posti) 
magistrato distrettuale giudicante  3 posti 
magistrato distrettuale requirente  1 posto 
 
 Il Consiglio, altresì, 
 

d e l i b e r a 
 

la pubblicazione dei seguenti posti: 
 
CORTE D'APPELLO DI ANCONA 

presidente di sezione del Tribunale di Ancona  1 posto 
 
CORTE D'APPELLO DI CATANZARO  
procuratore aggiunto Tribunale di Catanzaro 1 posto 
 
 
 Si precisa, con riguardo alla copertura dei posti di magistrato distrettuale, che trovano applicazione le 
disposizioni contenute nel Par. XVIII bis della circolare n. 15098/93 e succ. mod.  cui si rimanda per intero. 
 

Si ricorda che, ai sensi della Circolare n. 15098 del 30 novembre 1993 e successive modifiche, 
"Ogni magistrato non può presentare o confermare più di tre domande di trasferimento, in modo da non 
averne più di tre contemporaneamente efficaci, qualora presti servizio in una sede alla quale è stato 
destinato, per trasferimento o per conferimento di funzioni, a sua domanda e più di cinque domande di 
trasferimento, in modo da non averne più di cinque contemporaneamente efficaci, qualora presti servizio in 
una sede alla quale è stato destinato, per trasferimento o per conferimento di funzioni, d'ufficio o previa 
dichiarazione di disponibilità". 
 Si precisa al riguardo che nel caso di pluralità di posti richiesti con un’unica domanda nell’ambito 
dello stesso concorso ovvero di più domande nell’ambito dello stesso concorso o di domanda nuova che si 
aggiunge a domande presentate per altri concorsi e non revocate, il numero delle domande valide ed efficaci 
ed il relativo ordine di preferenza saranno individuati dalla elencazione riportata nella domanda o, nel caso di 
più domande, dalla loro successione nel tempo con prevalenza della nuova sulla vecchia domanda.  
 Si precisa che tale limite va riferito a domande per uffici non direttivi e si raccomanda, a questo 
proposito, di non formulare nell’apposito modulo domande per uffici direttivi. 
 
 Si ricorda, altresì, nel caso di nuova domanda che non confermi i posti richiesti in precedenza, la 
richiesta di questi ultimi posti non può intendersi decaduta a meno che non si superi rispettivamente il 
predetto limite di TRE e CINQUE domande contemporaneamente efficaci; nel caso in cui la nuova 
domanda, unitamente a quelle in precedenza presentate, determini un'eccedenza rispetto al predetto limite, 
verranno ritenute implicitamente revocate le domande in eccesso anche se i relativi concorsi non siano stati 
ultimati.  
 



 Sempre ai sensi della citata Circolare, si precisa che l'ordine di preferenza dei posti richiesti non può 
essere precisato o modificato successivamente alla scadenza del termine di presentazione della domanda.  
 
Si rammenta altresì che la documentazione, allegata o meno alla domanda (ad esempio: autorelazione, 
statistiche comparate aggiornate, pubblicazioni), sarà oggetto di valutazione nell'ambito del concorso 
unicamente se inviata entro la scadenza dei termini. 

 
Per la presentazione delle domande sono fissati i seguenti termini: 

 
20 settembre 2003  per la presentazione presso gli uffici di appartenenza o direttamente al 

C.S.M., via Intranet, delle domande di trasferimento  
 
30 settembre  2003 per la trasmissione, via Intranet, delle domande stesse da parte degli 

uffici. 
 
 Si rappresenta infine a tutti i magistrati interessati e, particolarmente, ai Dirigenti degli uffici 
giudiziari che le domande dovranno pervenire al Consiglio via “Intranet” secondo quanto meglio specificato 
nel vademecum consultabile sul sito Intranet www.cosmag.it. 
 I magistrati destinati a funzioni non giudiziarie hanno facoltà di trasmettere le domande su sopporto 
cartaceo. 

Le graduatorie provvisorie potranno essere consultate via Intranet.” 
 
 


